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FAQ PERCORSI ABILITANTI 
 

AMMISSIONE 

I candidati1 devono verificare il possesso dei requisiti di ammissione alle Classi di concorso in autonomia 
consultando le Tabelle allegate al D.P.R. 19/2016, D.M. 259/2017 e successive modifiche (DM 221/2023, DM 
255/202). All'Università di Padova non compete la gestione della carriera degli insegnanti e pertanto l’Ateneo 
non può effettuare consulenze sui titoli per l’immissione al ruolo di docente. Per eventuali dubbi in merito 
all’accesso alle Classi concorsuali o alla carriera dei docenti si invita a contattare il MUR - link 
https://www.mim.gov.it/web/guest/titoli-di-accesso - l’Ufficio Scolastico Regionale, l’Ufficio Ambito Territoriale 
o un sindacato della scuola. 

 

1. Ho una laurea magistrale. Ho i titoli corretti per accedere al Percorso abilitante 60 CFU o 30 
CFU? 

I candidati che vogliono iscriversi ai Percorsi abilitanti devono per prima cosa verificare il possesso dei requisiti 
di accesso per la Classe di concorso di proprio interesse: sia il titolo di ammissione (es. LM, ITP, etc.) sia gli 
eventuali crediti richiesti, con il relativo SSD, indicati dalla normativa. I crediti aggiuntivi richiesti dalla normativa 
devono inoltre essere stati conseguiti (e non solo frequentati) entro il termine delle preiscrizioni. 
Ad esempio: i laureati in Psicologia in LM-51 o in LS-58 accedono alla Classe di concorso A018 se hanno 
almeno 96 crediti nei settori scientifico disciplinari M-FIL, M STO; M-PED, M-PSI, e SPS di cui 24 tra: M-
FIL/01, M-FIL/02, M-FIL/03 o 04 M-FIL/06 o 07 o 08, MSTO/05 24 tra: M-PED/01, M-PED/02, M-PED/04 24 
tra: M-PSI/01, M-PSI/02, M-PSI/04, MPSI/05 o 06 24 tra: SPS /07, SPS/08, SPS/09, SPS/11, SPS12. 
 
I candidati che si iscrivono ai Percorsi 30 CFU devono possedere oltre ai requisiti sopraindicati anche quelli 
relativi agli anni di servizio come indicati nel Bando per l’ammissione. 

 

2. Ho un titolo di secondo livello rilasciato da un Ente straniero (per esempio: IUSVE), posso 
accedere ai Percorsi? 

I titoli accademici rilasciati da Enti stranieri non hanno valore legale in Italia e pertanto necessitano di una 
dichiarazione di riconoscimento che conferisca validità al titolo straniero in Italia, assimilandolo a un titolo 
italiano. Possono essere ammessi con riserva anche coloro che presentano, entro il termine delle preiscrizioni, 
il titolo estero alla competente Commissione esaminatrice dell’Ateneo ai fini della valutazione per 
l’ammissione.  

Si ricorda che l’equipollenza del titolo estero con un titolo italiano conferisce valore legale solo al titolo: i crediti 
e i relativi SSD acquisiti nella carriera straniera pertanto non possono essere utilizzati per l’accesso alla Classe 
di concorso. È necessario infatti che gli eventuali esami e/o crediti vincolanti previsti dalla normativa vigente 
per l’accesso all’insegnamento nelle specifiche Classi di concorso siano acquisiti in Italia. 

 

3. I laureandi iscritti all’ultimo anno di laurea magistrale o laurea magistrale a ciclo unico possono 
iscriversi ai Percorsi 60 CFU? 

Si, solo se sono studenti presso l'Ateneo di Padova. Coloro che si immatricolano in qualità di studenti iscritti 
all’ultimo anno di laurea magistrale o laurea magistrale a ciclo unico potranno essere ammessi alla prova finale 
solo se conseguiranno il titolo e gli eventuali crediti aggiuntivi, richiesti per accedere alla Classe di concorso 

                                                           
1 L’utilizzo della declinazione dei termini nella forma maschile è finalizzato esclusivamente a rendere più fruibile il testo. 

https://www.mim.gov.it/web/guest/titoli-di-accesso
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di proprio interesse, entro la scadenza della presentazione di domanda esame finale, come indicato nel Bando 
per l’ammissione. 

 

4. Ai fini dell’accesso al Percorso da 30 CFU (posti riservati), è valido il servizio prestato nelle 
scuole paritarie?  

Sì, come indicato all’art. 2-bis comma 2 e art. 2-ter comma 4-bis del Decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 59, 
è considerato valido sia il servizio svolto nelle scuole statali che quello svolto nelle scuole paritarie. Non viene 
considerato valido, invece, ai fini dell’accesso il servizio svolto nei percorsi di istruzione e formazione 
professionale. 

 

5. Sto frequentando il Corso di specializzazione sul sostegno X ciclo: posso frequentare i 
Percorsi abilitanti? 

No, il Corso di specializzazione sul sostegno è incompatibile con altri corsi ad obbligo di frequenza, quindi non 
è possibile immatricolarsi a entrambi. Se si desidera iscriversi ai Percorsi abilitanti si dovrà innanzitutto, stante 
la normativa attuale, procedere con la chiusura della carriera del Corso di specializzazione sul sostegno X 
ciclo informandosi con la segreteria di riferimento sulle procedure da seguire.  

 

6. È attivato il Percorso 30 CFU per chi ha già conseguito un’abilitazione o specializzazione sul 
sostegno (ex art. 13 del DPCM)? 

No, per l’a.a. 2025/2026 l’Ateneo non attiva il Percorso 30 CFU ex art. 13 del DPCM.  

 

PREISCRIZIONE E VALUTAZIONE TITOLI 

7. Se presento domanda di preiscrizione presso il vostro Ateneo posso partecipare ad altri Bandi 
in altri Atenei per la stessa Classe di concorso? 

No, nel Bando è previsto il vincolo, come da normativa ministeriale vigente, di presentare domanda di 
ammissione (preiscrizione) presso un solo Ateneo per la medesima Classe di concorso. Tuttavia, se ha 
presentato domanda presso il nostro Ateneo, ma ha deciso entro il termine delle preiscrizioni di iscriversi 
presso un altro Ateneo, può chiedere la cancellazione della sua domanda di ammissione (preiscrizione) 
inviando una mail all’indirizzo tfa.lauream@unipd.it e allegando un documento di identità. Il contributo di 
preiscrizione non sarà rimborsato. 

È possibile preiscriversi in Atenei diversi solo se si presenta domanda di ammissione per due Classi di 
concorso diverse (es.: se presento domanda di ammissione a un Percorso per la Classe A026 presso Padova 
non posso presentare domanda di ammissione per la stessa Classe presso l’Ateneo di Venezia, mentre posso 
presentare domanda di ammissione presso Venezia per la Classe A027). 

 

8. Posso preiscrivermi presso l’Ateneo di Padova a più Classi di concorso o a più Percorsi per la 
stessa Classe (sia 60 CFU che 30 CFU)? 

Sì, è possibile preiscriversi presso il nostro Ateneo a: 

- Percorsi per più Classi di concorso (es. A026 e A028), assicurandosi di essere in possesso dei requisiti 
richiesti per ciascuna Classe, presentando più domande di preiscrizione e pagando i relativi contributi. In fase 
di immatricolazione, nel caso in cui il candidato sia in posizione utile per più Classi di concorso, dovrà scegliere 
a quale Percorso e Classe iscriversi; 
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- Percorsi diversi (30 CFU e 60 CFU) per la stessa Classe di concorso, assicurandosi di essere in possesso 
dei requisiti richiesti per ciascun Percorso e per la Classe di interesse (es. preiscriversi sia al Percorso 60 CFU 
sia al Percorso 30 CFU per la Classe A040). Anche in questo caso basterà presentare più domande di 
preiscrizione e pagare i relativi contributi.  

 

9. Ho pagato il contributo di iscrizione di 101,00 € e non intendo più proseguire con l’iscrizione. 
Posso avere il rimborso? 

No, come specificato nel Bando per l’ammissione il contributo di preiscrizione non è rimborsabile in nessun 
caso. 

 

10. Ho sbagliato a compilare il questionario: posso modificarlo? 

Il questionario è modificabile solo se compilato, ma non ancora confermato. Non sarà possibile pertanto 
chiedere modifiche o integrazioni all’ufficio una volta confermato. Si raccomanda pertanto di controllare 
attentamente i dati inseriti prima di procedere con la conferma. 

Nel caso in cui il candidato si accorga di aver inserito un requisito che non possiede (e che potrebbe attribuirgli 
un punteggio errato) deve inviare una mail all’indirizzo tfa.lauream@unipd.it per chiedere la cancellazione del 
campo compilato per errore, allegando un documento di identità.  

Si ricorda che il questionario è stampabile prima della conferma della preimmatricolazione.  

 

11. Conseguo il titolo di un corso (laurea, master, certificazione, etc.) dopo la scadenza della 
preiscrizione indicata nel Bando per l’ammissione, ma le attività del corso sono già concluse: 
posso inserirlo nei titoli valutabili o considerarlo come titolo di accesso alla Classe di 
concorso? 

No, tutti i titoli che si vogliono utilizzare, sia come requisito di accesso che come titolo valutabile ai fini della 
graduatoria, devono essere conseguiti entro la scadenza della preiscrizione indicata nel Bando per 
l’ammissione. 

 

12. Possono essere dichiarati ulteriori titoli di studio tra i titoli valutabili? 

Sì, solo se diversi dal titolo di accesso o da quello utilizzato per conseguire il titolo di accesso.  
A esempio: se accedo alla Classe di concorso A048 con la Laurea Magistrale LM-67 “Scienze e tecniche 
dell'attività motoria preventiva e adattata”, non devo dichiarare come titolo valutabile la Laurea triennale L-22 
in “Scienze motorie”, in quanto titolo che ha permesso l’accesso alla LM-67. Potrà essere invece inserita una 
laurea triennale in lingue poiché non è requisito della LM-67. 
 

13. Posso inserire Master di I livello o Master stranieri tra i titoli valutabili? 

No, sono valutabili solo Master di II livello. 

 

14. Quali certificazioni linguistiche posso inserite tra i titoli valutabili? E che data devo riportare? 

Possono essere dichiarate esclusivamente certificazioni linguistiche di livello C1 o C2 rilasciate da un Ente 
certificatore accreditato dal Ministero. Nel caso in cui nella certificazione non sia indicata una data di scadenza, 
nel questionario da compilare in fase di preiscrizione si può inserire la dicitura "non specificata". 
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Per ciascuna lingua straniera viene valutata una sola certificazione.  
La certificazione CLIL non rientra tra le certificazioni linguistiche valutabili. 

 

15. Come posso calcolare l’anno di servizio da inserire nel questionario? 

Il servizio di insegnamento è considerato come anno scolastico se ha avuto la durata di almeno 180 giorni 
oppure se è stato prestato ininterrottamente dal primo febbraio fino al termine delle operazioni di scrutinio 
finale (art. 11 c. 14 della Legge 124/99). L’annualità deve essere posseduta entro il termine delle preiscrizioni. 

Per un corretto calcolo delle annualità di servizio è necessario verificare le date di inizio e fine indicate nel 
contratto. Si consiglia di verificare la correttezza del computo del servizio prestato con i calcolatori online. 

Se il candidato ha svolto nello stesso anno scolastico il servizio con più contratti, dovrà sommare i giorni di 
servizio per ciascun contratto (dalla data di inizio alla data di fine contratto – comprensivi di ferie, malattie, 
festività, maternità) e verificare il raggiungimento dell’annualità.  

Per il Bando per l’ammissione ai Percorsi a.a. 2025/2026 rientrano negli ultimi 5 anni di servizio i seguenti anni 
scolastici: 2024/2025, 2023/2024, 2022/2023, 2021/2022, 2020/2021. 

I periodi di servizio sovrapposti possono essere conteggiati una volta sola. 

 

16. Come dichiaro le annualità di servizio svolto?  

Nel questionario verrà chiesto di indicare in quale delle 4 casistiche rientra il servizio svolto:  

- specifica Classe di concorso per la quale intende conseguire l’abilitazione (es.: sto lavorando nella Classe 
A028 e mi iscrivo ai Percorsi abilitanti per questa Classe); 

- altra Classe di concorso (es.: sto lavorando nella Classe A026 e mi iscrivo nella A028); 

- posto di sostegno nel medesimo grado della Classe per la quale si intende conseguire l’abilitazione (es.: 
anno su posto di sostegno nella scuola secondaria di secondo grado e mi iscrivo a una Classe per 
l’insegnamento nel medesimo grado); 

- posto di sostegno in grado diverso rispetto al grado della Classe per la quale si intende conseguire 
l’abilitazione (es.: anno su posto di sostegno per la secondaria di secondo grado e mi iscrivo a una Classe per 
l’insegnamento nella scuola secondaria di primo grado). 

 

17. Per le Classi accorpate (ex A012 e A022, A024 e A025, A029 e A030, A048 e A049) è possibile 
inserire come annualità di servizio specifico il servizio prestato su entrambe le vecchie classi?  

Sì, il servizio svolto su entrambi i gradi viene calcolato come servizio sulla specifica Classe.  

Ad esempio: se ho svolto un’annualità di servizio nella ex A012 nel secondo grado e 2 annualità di servizio 
nella ex A022 nel primo grado, posso indicare 3 annualità di servizio nella specifica Classe di concorso per la 
quale intende conseguire l’abilitazione, ovvero la nuova A012. 

 

18. Sono risultato in posizione utile nella graduatoria di un altro Ateneo, posso trasferirmi presso 
il vostro Ateneo? 

No, non si accettano trasferimenti né in entrata né in uscita. 
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FREQUENZA, RICONOSCIMENTO CREDITI  

19. In che modalità, online o presenza, verranno erogate le lezioni?  

Nei Percorsi è prevista l’erogazione in modalità telematica, comunque sincrona, delle lezioni fino al 50% del 
monte ore totale, a eccezione dei tirocini e dei laboratori. La frequenza è obbligatoria ed è necessaria una 
percentuale minima di presenza alle attività formative (in presenza e online) pari al 70% per ogni attività 
formativa, ai sensi dell'art. 7 comma 7 del DPCM 4 agosto 2023.  

Coloro che superano il 30% di assenze consentite non potranno accedere all’esame finale. 

Non sono previste assenze per le attività di tirocinio.  

 

20. Quando inizieranno i corsi? E in che giorni indicativamente si svolgono le lezioni? 

L'inizio dei Percorsi è indicato nel Bando. Indicazioni sulle lezioni verranno pubblicate appena disponibile alla 
pagina https://www.unipd.it/percorsi-abilitanti-insegnanti. Il calendario dettagliato sarà pubblicato sulla 
piattaforma Moodle a cui si accede a seguito dell’immatricolazione. 

Visto le tempistiche ristrette dettate dal Ministero le lezioni potrebbero essere programmate in modo intensivo 
anche durante i pomeriggi infrasettimanali.  

 

21. Quest’anno ho preso servizio presso un’istituzione scolastica. Posso svolgere le attività di 
tirocinio diretto presso la scuola in cui ho preso servizio? 

Sì, è possibile svolgere il tirocinio diretto nella stessa scuola presso cui si presta servizio, ma non nella propria 
classe. L’attività di tirocinio non può essere sovrapposta al proprio orario di servizio. 

 

22. Ho i 24 CFU (attestati ai sensi del DM 616/2017 dall’Ateneo di conseguimento entro il termine 
del 31/10/2022), posso farli riconoscere per una riduzione del carico didattico nei Percorsi? 

Si, ma solo nel caso di immatricolazione ai Percorsi 60 CFU; non vengono convalidati per chi si iscrive ai 
Percorsi 30 CFU. Il possesso dei 24 CFU non va dichiarato in fase di preiscrizione, in quanto non comporta 
punteggio o altra agevolazione, ma contestualmente all'immatricolazione seguendo le indicazioni che verranno 
pubblicate nelle relative Note tecniche. La riduzione del carico didattico non comporta agevolazioni 
economiche. 

 

23. Quali attività formative posso frequentare durante il periodo di gravidanza e di maternità? 

Nel periodo di maternità facoltativa non vige alcuna incompatibilità con la frequenza delle attività formative del 
corso. Nel periodo di astensione per maternità obbligatoria le corsiste non possono frequentare né i laboratori 
né il tirocinio (sia diretto che indiretto). 

 

24. Sono in maternità obbligatoria e non posso frequentare i laboratori e il tirocinio, cosa devo 
fare? 

Nel periodo di astensione obbligatoria per maternità le corsiste non possono frequentare i laboratori e il 
tirocinio (sia diretto che indiretto), per i quali vige l’obbligo integrale di frequenza. Per non incorrere in 
decadenza per superamento dei vincoli sugli obblighi di frequenza, le corsiste in astensione obbligatoria per 
maternità devono sospendere il corso prima dell’inizio dei laboratori e/o del tirocinio presentando apposita 
istanza di sospensione degli studi all’Ufficio Post Lauream (tfa.lauream@unipd.it).  
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25. È possibile utilizzare il Bonus docenti per il pagamento dell’iscrizione ai Percorsi? 

Il Bonus docenti è utilizzabile per il pagamento della prima e della seconda rata di immatricolazione, ma non 
è utilizzabile per il pagamento del contributo di preiscrizione o della quota per la prova finale.  

Coloro che intendano usufruire della carta docente per la prima rata, dopo aver seguito la procedura di 
compilazione on-line e prima di procedere con il pagamento, dovranno generare il buono per l'importo 
desiderato a favore dell'Ateneo di Padova per la “Formazione e aggiornamento corsi Post Lauream” e seguire 
quanto indicato nelle “Note tecniche per l’immatricolazione”. 

 


